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« La breve notte », nuovo film del mago del brivido 

Un intrigo internazionale 
per gli 80 anni di Hitchcock 

HOLLYWOOD — Lo scrittore e regista 
britannico naturalizzato americano Alfred 
Hitchcock ha compiuto ottant'anni. Il 
e mago del brivido » ha festeggiato il suo 
compleanno nella maniera più intima ac­
canto alla moglie Alma, ormai immobiliz-, 
zata a letto da una grave malattia. Subito 
dopo, il vecchio Hitch ha lasciato la sua 
casa dì Bel Air, come ogni giorno, per 
recarsi al lavoro negli studi della Univer-
sai, ove è attualmente in fase di prepa­
razione il suo nuovo film, intitolato The 
short night («La breve notte»). 

Alfred Hitchcock (che ha realizzato sol­
tanto tre anni fa Complotto di famiglia). 
è il solo regista della sua generazione 
ancora in attività. Gli altri, per lo più. 
sono scomparsi, mentre i superstiti si ve­
dono sbattere in faccia le porte dai pro-

, luttori, che non sono disposti a sborsare le 
cifre iperboliche richieste dalle assicura­
zioni per coprire i rischi di autori in età 
così avanzata. Anche per i burocrati e 

per gli sciacalli, dunque, il * mago del 
brivido > non ha età. 

The short night, cinquantaquattresimo 
film in 54 anni di carriera, è una storia 
di spionaggio. Si tratta del grande intri­
go allestito dal famoso George Blake. la 
« bestia nera » del controspionaggio in­
glese. Arrestato e condannato a quaran­
tadue anni di reclusione. Blake riusci ad 
evadere e a riparare in Unione Sovietica. 

Di qui prende le mosse il film di 
Hitchcock. che mette a fuoco la fuga di 
Blake. in Finlandia, con uno « 007 » del­
l'Intelligence Service alle costole. Ovvia­
mente. The short night ha. tutta l'aria 
di un classico thriller, che si richiama 
agli spettacoli più movimentati del gran­
de regista. Un inseguimento tra un treno 
pieno di passeggeri e la locomotiva di 
un merci, in particolare, ricorda il finale 
rocambolesco e mozzafiato di Intrigo in­
ternazionale. 

Nella foto: Alfred Hitchcock 

Enorme successo dei due concerti dell'* EYCO » 

Il « Cantiere » di Montepulciano chiuso da Monteverdi 

Il «Vespro» cantato da 
ex gangster brechtiani 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Con 
due imponenti manifestazioni 
— di stampo diverso, ma ru­
na e l'altra più che mai o-
nentate a dare organica uni­
ta all'iniziativa — si è con­
cluso il quarto « Cantiere in­
ternazionale d'arte ». Due set­
timane intense (una quaran­
tina di « appuntamenti » mu­
sicali tra Montepulciano e 
altri centri), sfoclanti nell'e­
secuzione del Vespro ' della 
Beata Vergine, di Claudio 
Monteverdi. e nello spettaco­
lo finale «con la partecipa­
zione di tutti ». 

Il Vespro è stato eseguito 
nella chiesa di Sart Biagio. 
affollatissima, illuminata da 
fiaccole (chi non ha trovato 
posto all'interno ha seguito il 
concerto all'esterno, attraver­
so altoparlanti) e apparsa nei 
pieno delle sue funzioni. E" 
un'opera d'arte, voluta dai 
poliziani quattro secoli fa (vi 
lavorarono ì Sangallo). e ha 
solennizzato la manifestazio­
ne; è assai più che un Festi­
val questo Cantiere, voluto 
anch'esso dai poliziani, 
quattro anni or sono, nel 
quale ora si accentra una 
rinnovata attenzione ai fatti 
della musica e della cultura. 

In ciò il Cantiere realizza 
la sua particolare fisionomia 
che è anche quella di essere 
aperto a tutti coloro che vo­
gliono in qualche modo esse­
re « addetti ai lavori ». Due 
.settimane di Cantiere sono. 
per chi vi partecipa, due set­
timane di lavoro specializza­
to. destinato a lasciare un 
durevole segno nello sviluppo 
delle diverse carriere: un 
segno soprattutto per quanto 
riguarda 11 rigore, il metodo. 
l'approfondimento delle tec­
niche. II Cantiere non offre 
che possibilità di studiare e 
di vedere realizzate le opere 
alle quali si lavora. E* mol­
tissimo in una situazione in 
cui è sempre più difficile 
sperimentare, saegiare. col­
laudare, confrontare Je pro­
prie esperienze. Cosi, a poco 
a poco dall'Opera da tre sol 
di di Brecht-Weill. all'/mpe­
ra fn'ce di Terranova di We-
dekind. dalle musiche di Be\ 
Uni e Mahler «Ha Settima di 
Beethoven, si è giunti al 
Vespro mnnteverdisno. diret­
to con estrosa intensità da 
Dennis Russel Davies. 

I>a monumentale partitura 
hA impegnato pressoché tutti 
1 partecioanti al Cantiere- or 
rhestra. cori solisti di canto 
(eccellenti), le voci bianche 

di cantores poliziani. E' stato 
sorprendente, nella massa e-
terogenea di giovani (italiani. 
svizzeri. Inglesi, tedeschi), lo 
slancio di cementarsi nella 
conquista di uno stile antico. 
dopo essere passati per le 
musiche di Kurt Weill, di 
Brauel. di Beethoven. Gli 
stessi scalmanati gangster 
brechtiani della banda di 
Macheath si sono imposti in 
raffinati vocalismi. Un'esecu­
zione che rimarrà come il 
massimo traguardo raggiunto 
finora dal Cantiere. 

Dopo la severità montever-
diana. si è avuto un rimbalzo 
allegro e popolare nella Ten­
da-Circo. con uno spettacolo 
improvvisato, al quale hanno 
partecipato 1 protagonisti di 
questi quindici giorni di 
clausura musicale. E' venuto 
fuori anche da questa serata 
protrattasi nella notte, il vol­
to giovane della manifesta. 
zione fatta per i giovani e i 
giovanissimi. Diciamo del 
Concentus politianus, diretto 
da Gaston Fournier (flauti 
dolci, chitarre, due violini. 
flauti traversi, mini-percus­
sione). costituito da bambini 
e bambine della scuola media 
ed elementare, il quale si è 
posto nello spettacolo finale 
come momento di coagulo ed 
entusiasmo, trascinando 11 
pubblico — dopo le esecuzio­
ni di danze rinascimentali — 
attorno ai canti e alle musi-

j che degli Inti Illimani. Ma 
. diciamo anche della esibizio-
I ne cabarettistica di due glo-
• vaniscimi ballerini — Mauri­

zio e Stefano Glannetti (sono 
gemelli) — i quili. apprezzati 
neir/mperalric* di Terrano­
va, si sono scatenati in ese 
cuponi operistiche (Parigi o 
cara, per esempio, dalla Tra­
viata di Verdi) notevolissime 
— a parte la parodia — 
proprio per pienezza di voce. 
Non soltanto sono stati uno 
spasso, i due Glannetti poi 
volteggianti in lievi danze, 
ma hanno proprio accentuato 
l'esigenza di una moltiplica­
zione di Cantieri attraverso i 
quali i giovani possano con 
frontare e rafforzare tempe­
ramento e qualità. Ma è 
questo il concreto obiettivo 
della manifestazione polizia-
na: dare alla manodopera 
giovanile l'occasione di co­
struire. pietra su pietra, nota 
su nota, edifici musicali a 
tutta prima inaccessibili. In 
prospettiva, certo, occorrerà 
tener presente — perché certi 

j buoni risultati abbiano con-
' seguenze anche da noi — una 

Abbado guida i «giovani» 
alla conquista di Venezia 

: \ » j • 

Gli strumentisti suppliscono con l'entusiasmo all'ancora scarsa esperienza 

maggiore partecipazione ita­
liana (oltre ai poliziani e ai 
due Giannetti va ricordato, 
con Stuart Hutschinson. il 
pianista Fabrizio Menlcocci 
che ha supplito alle innume­
revoli necessità musicali del 
Cantiere fino ad esibirsi at 
clavicembalo in Monteverdi). 
che va forse stimolata più di 
quanto non si sia fatto fino­
ra 

Ma sono questioni destina­
te. semmai, ad accrescere per 
Il futuro la portata culturale. 
sociale e organizzativa del 
Cantiere che mantiene una 
fisionomia nuova e originale 
(da salv*Guardare) nel pano­
rama delle molteplici attività 
estive, che rallevano (o af­
fliggono) il nostro paese. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Stefano e Mau­
rizio Giannetti nell'« Impera­
trice di Terranova • 

Nostro servizio 
VENEZIA ~ Venezia ha o-
spitato l'Orchestra del giova­
ni della Comunità Europea i 
(ECYO) che, sotto la guida 
di Claudio Abbado, ha susci­
tato interesse, simpatia ed 
entusiasmo non meno intensi 
di quelli con cui era stata 
accolta l'anno scorso a Mila­
no e Roma, e in tutte le al­
tre città dove aveva suonato. 

L'orchestra è formata da 
giovani (la cui età è compre­
sa trn 1 14 e i 21 anni) scelti 
attraverso selezioni nei vari 
paesi della Comunità e con 
una prova finale: quest'anno 
i vincitori delle nuove sele­
zioni sono stati messi a con­
fronto con gli elementi scelti 
nel 1978, e l'orchestra si è 
rinnovata per più di un terzo 
(il quaranta per cento circa). 
La qualità dei risultati otte­
nuti induce a nuovi progetti: 
un coro formato dai paesi 
dell'Est europeo, forse anche 
l'ampliamento del limite dei 
21 anni, per consentire la 
stabilità, almeno per qualche 
tempo, di un consistente nu­
cleo. Per l'anno prossimo 
è stabilita una tournée in 
America, e l'orchestra non 
suonerà quindi In nessun 
paese europeo. Quest'anno ha 
iniziato il suo giro ad Avi­
gnone, 1*8 agosto, e, dopo 
Veneiia, toccherà Salisburgo. 
Berlino, Copenaghen, Gand. 
concludendolo a Londra il 19 
agosto. 

Venezia è stata l'unica città 
in cui l'orchestra ha dato 
due concerti, presentando per 
intero il repertorio preparato 
per questa tournée: la Canta­
ta 11. 51 di Bach, la Settima 
di Bruckner e il Sopravvissu­
to di Varsavia di SchOnberg 
il 10 agosto in Santo Stefano. 
ancora Schonberg, insieme 
con la suite dall'Uccello di 
fuoco di Stravinski e con due 
pagine beethoveniane 1*11 a-
gosto alla Fenice. Si deve al­
l'assessorato alla Cultura, in 
collaborazione con la Rete 
tre della RAI, se Venezia ha 
colto questa occasione (la­
sciata cadere, non si capisce 
perchè, l'anno scorso dal 
commissario della Fenice). 
che ha costituito un avveni­
mento di indubbio rilievo in 
un mese tradizionalmente 
povero come agosto. 

Sulle qualità dell'orchestra 
dei giovani europei vanno ri­
badite le impressioni, netta­
mente positive, che si erano 
avute l'anno scorso: - alla - e-
sperienza professionale inevi­
tabilmente limitata, questi 
dotatisslmi strumentisti san­
no supplire con una carica di 
entusiasmo che consente di 
raggiungere risultati sorpren­
denti. se si considera 11 tem­
po limitatissimo loro conces­
so per lavorare insieme 
(quest'anno si sono riuniti a 
Courchevel. in Savoia, per 
provare sotto la guida di Ab-, 
bado e del suo assistente 
James Judd). Il periodo delle 
prove è breve ma straordina­
riamente intenso, e comporta 
anche un lavoro di piccoli 
gruppi che si riuniscono per 
far musica da camera: forse 
in futuro, se s! potranno ave-
re periodi di prova e sog­
giórni nelle varie città più 
lunghi, sarebbe interessante 
potenziare questo aspetto 
cameristico dell'attività del­
l'orchestra, che finora è pas­
sato quasi inosservato (se ne 

j è avuto un piccolo sageio. in 
un clima del tutto informale. 
a Venezia, nel pomeriggio del 
10 agosto). 

Nella qualità del risultati è 
ovviamente determinante, ac­
canto all'entusiasmo e alla 
bravura dei giovani dell'or­
chestra, l'apporto di Claudio 
Abbado che ha saputo coor­
dinarli e fonderli secondo un 
disegno interpretativo che di 
volta in volta è emerso con 
coerente chiarezza. Si avverte 
un rapporto bellissimo tra 
Abbado e questa orchestra. 
un rapporto fatto di assoluta 
fiducia, di profonda, incondi­
zionata adesione da parte dei 
giovani. Basti notare che le 
due esecuzioni di maggior ri­
lievo sono state quelle di 
Stravinski e di Bruckner. di 
musiche, cioè, che impegnano 
qualunque orchestra in modo 
rilevante e che pongono 
problemi diversissimi. Né. 

i d'altra parte, può essere im-

II maestro Claudio Abbado mentre dirige l'Orchestra giovanile 
della Comunità europea 

puUito all'orchestra l'unico e-
slto francamente deludente. 
l'interpretazione del Quarto 
Concerto di Beethoven, la cui 
modestia era dovuta alla pre­
senza di un solista del tutto 
inadeguato, l'americano Mur­
ray Perahia. La sua eleganza 
appariva tanto fragile e su­
perficiale di fronte ad un sl­
mile testo da farci chiedere 
perchè mai si è pensato 
proprio a lui. 

Nulla da eccepire, invece. 
sul soprano Margaret Mar­
shall, eccellente solista nella 
Cantata n, SI di Bach e per­
fettamente inserita nella vi­
sione che ne ha Abbado. La 
sua interpretazione, che non 
tiene conto delle ricerche 
degli ultimi anni sulla prassi 

esecutiva barocca, mira ad u-
na nitida, stilizzata limpidez­
za e sottolinea In questa fe­
stosa cantata 11 senso della 
pura gioia del suono, in una 
prospettiva di luminosa chia­
rezza. 

L'altro solista impegnato in 
questi concerti era Maximl-
lian Schell, voce recitante nel 
Sopravvissuto di Varsavia, 
incerto la prima sera, molto 
più sicuro nella seconda. La 
sua narrazione del tremendo 
racconto (una testimonianza 
sulla tragedia degli ebrei sot­
to il nazismo) era improntata 
ad accenti misurati, quasi 
dimessi, secondo una linea 
interiorizzata che può far 
discutere, ma che a noi non 
dispiaceva, anche per l'equi­

librato rapporto che stabiliva 
con la allucinata tensione 
della scrittura orchestrale 
schtìnberghiana. Ottimo il co­
ro Wiener Jeunesse nel suo 
breve e sconvolgente Inter­
vento alla fine del Sopravvis­
suto. 

Nella Settima di Bruckner 
e in Stravinski Abbado rive­
lava due aspetti diversi della 
sua personalità di interpre­
te. Bruckner era proposto 
con convinta adesione alla li­
nea tedesca incarnata da 
Furtwitngler, una linea, si In­
tende, non ricalcata passiva­
mente. ma fatta propria da 
Abbado, teso alla poderosa 
individuazione di grandi 
blocchi sonori, secondo una 
concezione grandiosa, che 
non viene meno anche nel 
funebre Adagio, dove ci si 
sarebbe attesa (alla luce del­
le premesse oitate) una ver­
sione più cupa e severa. 

Infine, nella suite dell't/c-
cello di fuoco (quella del 
1919) Abbado si è confermato 
interprete stravinsklano di li­
vello eccezionale, che ammet­
te ben pochi confronti: la 
ricchezza di questa partitura 
era posta mirabilmente In e-
videnza senza compiacimenti 
coloristici, caricandola di Una 
tensione secca e precisa, sot­
tolineando con straordinaria 
incisività proprio gli aspetti 
più originali, più specifica­
mente stravinsklani che la 
caratterizzano. 

Si è già detto del successo. 
trionfale in entrambe le sera­
te. e particolarmente caldo In 
Santo Stefano. 

Paolo Petazzi 

CINEMAPRIME 

Vecchio hippy con famiglia 
CALIFORNIA 436 —Regista 
e produttore: David Corrodi­
ne. Interpreti: Chipper Chad-
bourne, David Carradine. Bar­
bara Hershey, Keith Carradi­
ne. Robert Carradine. Musi­
che: David, Robert e Keith 
Carradine. Avventuroso sen­
timentale. Statunitense. 1977. 

California 436 è il numero 
di targa di una motocicletta 
eccentrica, anni '60. segnalata 
a tutte le auto della polizia 
di una mezza dozzina di sta­
ti americani. A bordo c'è Zi­
to. ultimo dei Mohicani del 
vecchio flower power. Aggrsp 
pato a lui in sella a quel rot­
tame. un moccioso sbandato, 
incontrato per fatai combina-
zion. Sono entrambi braccati. 
Zito è ricercato in seguito ad 
una rissa mortale, ma col 
fattaccio non c'entra, il bam­
bino. invece, fugge di casa 
da chissà quanto tempo. 

Sotto lampi di amore e di 

odio, la strana coppia prose­
gue il cammino intrapreso, 
senza fermarsi mai. Nella lo­
ro scia, orticelli abbandonati, 
tavole languide e apparec­
chiate, donne dal cuore in­
franto. Zito e il suo rampol­
lo adottivo seminano amore. 
raccolgono tenerezza e se la 
squagliano, mentre gli sbirri 
stanno a guardare. Tanfè ve­
ro che i nostri eroi potranno 
scegliere per ultima mèta, con 
la massima tranquillità, una 
casetta piccolina in Canada. 

Un nuovo divo di Holly­
wood. David Carradine. fi­
glio di John (ricordate il ba­
ro di Ombre rosse?), già cam­
pione di kung fu e collega di 
Bruce Lee. ha sperimentato 
in questa occasione la formu­
la del « film in famiglia » sot­
to una stretta sorveglianza di 
clan che forse non ha prece­
denti. Di California 436 sono 
autori e interpreti, a vario 
titolo, David, Keith e Robert 

Carradine, i tre fratelli più 
o meno famosi, con l'aggiun­
ta di Barbara Hershey (ora 
ha scelto un nuovo nome d' 
arte Barbara Seagull), che è 
la donna con cui David, ha 
fatto un figlio, come narra­
no le nuove leggende della 
Mecca del cinema, proprio sul 
set di America 1929: stermi­
nateli sema pietà di Martin 
Scorsese. 

Detto questo, possiamo ag­
giungere che California 436 è 
un film on the road, e po­
tremmo dire che somiglia a 
Easy rider o a Paper moon, 
ma sarebbero soltanto luoghi 
comuni di riconoscimento. In 
realtà, infatti. California 436 
si giustifica soltanto alla stre­
gua di una vacanza in colo­
nia per amici e parenti, per­
ché è sostanzialmente me­
lenso, anacronistico e insen­
sato. 

d. g. 

Il guappo dal cuore tenero 
L'ULTIMO GUAPPO — Regi­
sta: Alfonso Brescia. Inter­
preti: Mario Merola, Walter 
Ricciardi, Luciano Catenacci. 
Fabrizio Forte, Sonia Vlviani 
Drammatico folcloristico. Ita­
liano. 1978. 

Storia di morte e « guappe­
ria»: ovvero la sceneggiata 
napoletana approda sul gran­
de schermo. E Mario Merola. 
il cantante-attore che in 
questi ultimi anni ne ha rin­
verdito con efficace intuizio­
ne l'antica fama, non pote­
va che prestarsi con la sua 
corposa presenza ed esperien­
za all'elaborazione cinemato­
grafica. Tuttavia l'operazione. 
per diventare di un qualche 
significato anche in rapporto 
ai modi « popolari » di far 
spettacolo, bisognava che fos­
se più attenta alla tipica so­
stanza di questa rappresenta­
zione napoletana. I consensi 
che la sceneggiata sta otte­
nendo un po' ovunque, anche 
in televisione, sono dovuti ap­
punto al rispetto dei termi­

ni plateali. ' all'esasperazione 
dei concetti e dei caratteri 
originali. 

Merola fa il guappo dal 
cuore tenero e si accontenta 
di percentuali « oneste ». U 
concorrente Don Pasquale in­
vece arraffa alla camorrista 
Il primo fa uno sgarbo al se­
condo, ma all'appuntamento 
per regolare il conte Merola 
non può andare. Il figlioletto 
Roberto è stato investito da 
un'auto. E' grave in clinica e 
il nostro, davanti alla statua 
della Madonna, giura che 
chiederà « scusa » a Don Pa­
squale se il figlio si salverà. 
Quando Merola si presenta 
per scusarsi, la sua carriera 
di guappo è finita. 

Roberto, diventato ragio­
niere. viene assunto proprio 
da Don Pasquale il quale, con 
la scusa di fargli tenere i con­
ti dei suoi traffici di contrab­
bando (sigarette e droga), lo 
tiene lontano il più possibi­
le dalla bella attricetta di cui 
il giovane è invaghito. Ma U 
ragazzo scopre la tresca e mi­

naccia di rivelare tutto alla 
polizia se il boss non lascia 
in pace la fanciulla. La con 
danna a morte è inevitabile. 
e Merola giunge solo In tem­
po per raccoglierne il cadave­
re. In un locale notturno av­
viene il rendiconto.» e poiché 
* l'ultimo guappo » tarda, co 
me tradizione vuole, a spara­
re sul « fetientemmerda » 
della situazione, dalla platea 
lo si incita (proprio alla ma­
niera dei teatrini napoleta­
ni) a gran voce. 

Durante lo spettacolo «si 
stono solo altri due momenti 
simili (in uno si segue, con 
azzeccata ironia, appunto ] • 
prove di una autentica sce­
neggiata), il resto, nonostan­
te i bravi caratteristi impie 
gati e il volonteroso tour de 
force di Mario Merola (mal 
servito da una sbilenca sce 
neggiatura e da un dialogo 
impossibile), non morde l'at­
tenzione di nessuno. 

i. P. 

Bilanci di stagione per il cinema italiano sempre in crisi 

Come produrre un film con meno soldi 
Un andamento che non sembrerebbe negativo se non fosse il segno di un grave calo qualitativo 

Tempo dt bilanci per il no­
stro cinema. Recentemente 
abbiamo già segnalato i pri­
mi dati definitivi sull'anda­
mento complessivo del mer­
cato filmico nel 1978 e anti­
cipato alcune cifre sul cir­
cuito delle prime visioni per 
la stagione conclusa alla fi­
ne di luglio; eccoci ora 
a commentare l'andamento 
della produzione nei primi 
sei mesi di quest'anno 

Ci riferiamo alle « denun­
ce d'inizio lavorazione », un 
adempimento cui è tenuto 
ogni produttore che avvii un 
film per a quale intende 
chiedere i benefici previsti 
dalla legislazione vigente. 
Alla fine del giugno di que­
st'anno erano pervenute agli 
uffici ministeriali centotren­
ta, di questi documenti, cen­
toundici inerenti film tute-
oralmente italiani e dician­
nove opere di coproduzione 
a partecipazione nazionale. 

Quroto doto <egna un cer­
to miglioramento rispetto 

agli stessi periodi dei due 
anni precedenti con un au­
mento di ventidue titoli ri­
spetto at 1977 (in quell'anno 
furono presentate novantuno 
denunce per film integral­
mente italiani e diciassette 
per prodotti plurinazionali) 
e di diciannove pellicole ri­
spetto al 1978 (ottantanove e 
ventidue dichiarazioni). Sul­
la base di queste cifre po­
trebbe sembrare che la crisi 
reallzzativa in cui si dibatte 
il cinema italiano sia in via 
di superamento (si pensi alla 
progressione crescente di de­
nunce nei tre anni: cento-
otto. centoundici e. appun­
to, centotrenta). In realtà 
questo giudizio subisce una 
certa correzione quando i 
analisi si fa più dettagliata. 

Se, per esempio, osservia 
mo i conti previsti sulla base 
dei documenti di cui stiamo 
riferendo, ci accorgiamo che 
l'mrestimento medio a film 
tende a diminuire con il pnv-
tare del tempo Anclie valu \ 

tondo con molta cautela un 
dato scarsamente affidabile 
quale ti costo previsto per 
la realizzazione di un film. 
resta una linea di tendenza 
nettamente individuabile. Per 
avere un'idea di quest'anda­
mento basterà notare che a 
fronte di una media di co­
sto di 491 milioni per i film 
nazionali del 1978 (per t pro­
dotti di coproduzione è ancor 
pia difficile e aleatorio fare 
valutazioni di tendenza, In 
quanto si tratta di combi­
nazioni produttiva su cui 
giocano fattori molteplici e 
di difficile determinazione) 
sta un importo superiore ai 
543 milioni nel 1977 e uno 
di 518 milioni e mezzo nel 
1978. Se depuriamo questi 
dati della svalutazione mo­
netaria che collega i vari 
periodi presi in esame, tro­
viamo che per avere lo stes­
so livello d'investimenti del 
1977 ci vorrebbero oggi più 
di fi/O milioni e mezzo con 
Irò i 491 disponibili (calo 

dt circa il 20 per cento). 
Xaturalmente, la riduzione 

del costo medio di produzio­
ne non rappresenta di per 
sé un fattore negativo, anzi 
in più di un'occasione le 
forze democratiche hanno 
chiesto che si mettesse fine 
alla folle rincorsa air innal­
zamento degù oneri realizza­
tivi. Tuttavia T'indice attuale, 
in assenza di una organica 
ristrutturazione deir intero 
settore, non può essere vista 
altrimenti se non come il 
segno di una crisi che ag­
gredisce alle radici la nostra 
industria. Non si deve di­
menticare. infatti, che « no­
stro cinema, seguendo le or­
me di quello americano, ha 
sempre impostato i propri 
programmi sull'equazione 
qualità uguale quantità, per 
cui un così drastico ridimen­
sionamento degli investimen­
ti (dal 1974 ad oggi t costi 

J previsti si vano ridotti, in 
* termini reali, di un terzo) 

altro non significa se non 
fare film commercialmente 
ed economicamente più de 
boli. 

Ecco allora raggiunte sìa 
nuove prove della crisi in 
evi si dibatte II cinema ita­
liano e delle profonde mu 
tazioni che si stanno verifi­
cando nella sua struttura, 
sia il segno di un'ennesima 
occasione perduta. Infatti, se 
la contrazione degli investi­
menti privati fosse venuta a 
coincidere con un preciso in­
dirizzo di programmazione e 
di riforma ad opera dei pub­
blici poteri, un indirizzo che 
colpisse gli sprechi, sanasse 
le peggiori sperequazioni e 
aprisse spazi a nuove forme 
produttive, si sarebbe potuta 
cogliere roccasione per rior­
ganizzare e rigenerare la no­
stra struttura cinematogra­
fica facendo, anche in que 
sto campo, della « politica 
dell'austerità » fina grande 
occasione di sviluppo e rin 
novamento. 

veggi 
artì futua 

Festival 
deWAvante 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE l i re 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
Via Volturno, 33 • MILANO - Telefono 68.83.844 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

Ripartizione Servizi Tecnici 

Avviso di licitazione privata 
Costruzione opere di urbanizzazione primaria «P.D. 

Z.2. » (Strade e fognature). Importo a base d'asta li­
re 400.000.000: procedura art. 73 lett. e) R.D, 23 mag­
gio 1924 numero 827. 
Termine presentazione richieste: 30-8-1979. 

Settimo T.se, li 3 agosto 1979 
IL SINDACO 

T. Cravtro 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
Provincia di Torino 

Avviso di prossima gara di licitazione privata 
per lavori di ampliamento rete illuminazione 
pubblica. 
importo a base d'asta L. 248.780.800, procedura pre­

vista dall'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14. 
Domande di ammissione all'Ufficio Segreteria en­

tro le ore 12 del 31-8-1979. 

p. I L SINDACO 
L'Assessore Aniline 

Editori Riuniti 
Laura Lilli. Chiara Valentini 

Care compagne 
ii femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di masse 

- La questione femminile », pp. 332. L. 5.000 
La « doppia militanza » all'interno del Partito comunista, 
del sindacato, dell'UDl: un'inchiesta su come le donne 
vivono ì problemi e le contraddizioni del rapporto poli­
tica-femminismo. 

Marx. Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 
A cura di Umberto Cerrorti 
. Le idee ». pp. 206. L. 3.000 
Il progetto di una società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. 

José Cardoso Pires 

II delfino 
Introduzione di Antonio Tabucchi, , traduzione di Rita 

' Biscotti 
• i David ». pp. 224. L. 3.800 
Due » strane » morti In una desolata laguna, sullo sfon­
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 

Lucio Libertini 

La generazione del '68 
. Il punto -. pp. 136, L. 2.500 
Valori, limiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 

Storia e storiografia. 
Studi su Delio Cantimori 
A cura di Bruno V. Bandirti 
• Varia ». pp. 240. L. 5.500 
Gli atti del convegno svoltosi a Russi nell'ottobre 1978 
con le relazioni di Michele Ciliberto. Gastone Mana­
corda. Giovanni Miccoli e Mazzino Montinari: un con­
tributo importante per la comprensione della ' storia 
degli intellettuali italiani del Novecento. 

Giuseppe Prestipino 

Da Gramsci a Marx 
il blocco logico-storico ? 

• Nuova biblioteca di cultura -. pp. 408. L. 9.500 
Il testo è un contributo alla discussione oggi in atto 
nella sinistra attraverso l'originate proposta di una 
scomposizione della legge del valore secondo una nuo­
va metodologia marxista. 

Franco De Felice, Giacomo Marramao, 
Mario Tronti, Lucio Villari 

Stato e capitalismo 
negli anni trenta 
• Nuova biblioteca di cultura ». pp. 96, L. 2.600 
Ristrutturazione economica e mutamenti sociali dei de­
cennio che segui la grande crisi del '29. Un'indagine 
storica su alcuni nodi del dibattito intorno allo Stato • 
al rapporto economia-istituzioni svoltosi nel movimento 
operaio negli anni trenta. 

novità 

Rina il settimanale . , 
aperto al confronto critico 

S C I imp(*natorainianioltcP1icità 
Y$È di direzioni 
l / d attento ai fatti del giorno 


